
Assemblee societarie e stato
di emergenza Covid
Le assemblee societarie potranno svolgersi mediante mezzi di
telecomunicazione, a prescindere dalle indicazioni statutarie,
fino  alla  fine  dello  stato  di  emergenza  epidemiologica  e
comunque  non  oltre  marzo  2021.  È  questa  la  principale
conseguenza  derivante  da  una  disposizione  del  c.d.  DL
“milleproroghe” (DL 31 dicembre 2020 n. 183, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre scorso).

Il tema, dal momento che in materia si sono succeduti diversi
interventi  normativi  privi  di  adeguato  coordinamento,
necessita  di  una  adeguata  ricapitolazione.

Innanzitutto,  l’art.  106  del  DL  18/2020  convertito  ha
riconosciuto,  in  estrema  sintesi,  la  possibilità  di:

–          convocare l’assemblea per approvare i bilanci entro
180 giorni dalla chiusura dell’esercizio in deroga a quanto
previsto dagli artt. 2364 comma 2 e 2478-bis c.c. o alle
diverse disposizioni statutarie (comma 1);

–          prevedere, nelle spa, nelle sapa, nelle srl, nelle
società  cooperative  e  nelle  mutue  assicuratrici,  anche  in
deroga alle diverse disposizioni statutarie, l’espressione del
voto in via elettronica o per corrispondenza e l’intervento
all’assemblea mediante mezzi di telecomunicazione (comma 2);

–          svolgere le assemblee anche esclusivamente mediante
mezzi di telecomunicazione (comma 2);

–          consentire, nelle srl, anche in deroga a quanto
previsto  dall’art.  2479  comma  4  c.c.  e  alle  diverse
disposizioni statutarie, che l’espressione del voto avvenga
mediante consultazione scritta o per consenso espresso per
iscritto (comma 3);
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–          obbligare, in talune società (ad esempio, quelle
quotate),  alla  partecipazione  all’assemblea  tramite  il
Rappresentante designato (commi 4, 5 e 6).

Ai  sensi  del  comma  7  di  tale  articolo,  poi,  le  relative
disposizioni “si applicano alle assemblee convocate entro il
31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla
quale  è  in  vigore  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio
nazionale  relativo  al  rischio  sanitario  connesso
all’insorgenza  della  epidemia  da  COVID-19”.

Il DL 83/2020 aveva disposto il prolungamento dello stato di
emergenza al 15 ottobre 2020 e, contestualmente, la proroga a
tale data dei “termini previsti dalle disposizioni legislative
di cui all’allegato 1” al decreto medesimo (art. 1 comma 3).

Tra  le  disposizioni  di  cui  al  citato  allegato  1  non  si
ritrovava l’art. 106 del DL 18/2020, ma l’art. 73 del medesimo
DL,  il  cui  comma  4  stabilisce  che  associazioni  non
riconosciute,  fondazioni,  “nonché  le  società,  comprese  le
società  cooperative  ed  i  consorzi”,  che  non  abbiano
regolamentato lo svolgimento delle sedute in videoconferenza,
possono riunirsi secondo tali modalità.

Tale dato normativo ha comportato l’insorgere di differenti
interpretazioni, rispetto alle quali, dal 15 agosto 2020, si è
posto l’art. 71 comma 1 del DL 104/2020 (c.d. DL “Agosto”)
convertito, ai sensi del quale, “alle assemblee delle società
per azioni, delle società in accomandita per azioni, delle
società a responsabilità limitata, delle società cooperative e
delle mutue assicuratrici convocate entro il 15 ottobre 2020
continuano ad applicarsi le disposizioni dei commi da 2 a 6
dell’articolo  106  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n.
27”.

In questo, già complesso, contesto normativo, inoltre, si è
venuto a collocare l’art. 1 del DL 125/2020 convertito, in



vigore  dall’8  ottobre  2020.  In  particolare:  il  comma  1
dell’art.  1  del  DL  125/2020  ha  prolungato  lo  stato  di
emergenza al 31 gennaio 2021; il comma 3 lett. a) del medesimo
articolo  ha  stabilito  che  i  termini  previsti  dalle
disposizioni legislative di cui all’allegato 1 del DL 83/2020
sono prorogati al 31 dicembre 2020; il comma 3 lett. b) n. 3
ha  inserito  anche  l’art.  106  del  DL  18/2020  tra  le
disposizioni  presenti  nel  suddetto  allegato  1.

Rispetto a tale disciplina è parsa una mera dimenticanza il
fatto che, in sede di conversione del DL 104/2020 nella L.
126/2020  (approvata  in  via  definitiva  il  12  ottobre  e  in
vigore dal 14 ottobre 2020), sia stato lasciato invariato
l’art. 71 comma 1, che continua a disporre che “alle assemblee
delle società per azioni, delle società in accomandita per
azioni, delle società a responsabilità limitata, delle società
cooperative e delle mutue assicuratrici convocate entro il 15
ottobre  2020  continuano  ad  applicarsi  le  disposizioni  dei
commi da 2 a 6 dell’articolo 106 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile
2020, n. 27”. Situazione, peraltro, imposta dall’impossibilità
di effettuare nei termini un nuovo passaggio parlamentare.

Contesto normativo privo di coordinamento

In tale contesto, ora, il DL “milleproroghe” stabilisce che
all’art.  106  comma  7  del  DL  18/2020  convertito  le  parole
“entro il 31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva,
fino  alla  quale  è  in  vigore  lo  stato  di  emergenza  sul
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all’insorgenza  dell’epidemia  da  COVID-19”  sono  sostituite
dalle seguenti: “entro la data di cessazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il
31 marzo 2021”.
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